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Lo scrutinio per i 225 seggi 
(Ma quota proporzionale : 
dà a Zhirinovskij il 24,5% 
in 53 regioni su 89 

Gajdar sotto il 15 per cento 
i comunisti all'I 1,3 
Al referendum vota il 52% 
i «si » sono quasi il sessanta 

Un presidente 
di seggio 
estrae 
le schede 
elettorali. . 
Al centro 
un'immagine 
del presidente 
Boris Eltsin 

La Duma è in mano alle opposizioni 
Vince la clestrasdcMii^, smacco per Eltsin superprèsiderrte 
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Dal testa al testa delle proiezioni al primo posto. I ri
sultati per la Duma non sono ancora ufficiali ma 
Zhirinovskij, il leader nazional-fascista, ha scavalca
to Gajdar. In 53 regioni su 89 ha conquistato il 24,5% 
lasciando il movimento del vicepremier al 14,46%. 
Terzi i comunisti con l'I 1,3%. Il Parlamento, su que
sta base, sarà in mano dell'opposizione. La Costitu
zione approvata dal 28% della popolazione. 

•-•>:••'• 0 A L MOSTRO CORRISPONDENTE ' -

• • MOSCA. - È proprio lui il 
primo. Vladimir Zhirinovskij, il '.';• 
capo nazionalista del partito li- : 
beral-dcmocratlco, il vincitore ; 
delle elezioni (per i 225 seggi 
della parte proporzionale) per :;> 
la Duma di Stato. Il capo di un «, 
partito fondato tre anni fa e ;r 
che l'anno scorso contava ap- '•:• 
pena mille iscritti. I dati non ,'. 
sono ancora ufficiali né defini- ; 
tivi ma ieri sera Zhirinovskij s'è ; 
piazzato in testa alla classifica ',:'; 
dei tredici blocchi elettorali. In -;; 
53 regioni su 89 Zhirinovskij ha 'f-
scavalcato il vicepremier Gai- v 
dar ed e il primo con.il 24,53 '?;• 
per cento dei voti seguito da 'A 
«Scelta della Russia» con il "; 
11,46 per cento e dal partito f • 
comunista di Ghennadij Ziu- • 
ganov con TI 1,31%. Il partito . 
agrario e le «Donne della Rus- • 
sia» si sono conquistale uno ' 
spa/io in parlamento con 

l'S.8% ciascuno seguiti ancora 
dal blocco di Grigorij Javlinskij 
con il 6,7% e dal partito del vi-
ceprcrnierShakhrajcon il 6,1 e 
dal partito democratico di Ni-
kolaj Travkin con il 5,6%. La 
tendenza non sembra destina
ta ad invertirsi anche se questo 
risaltato non tiene ancora con
to delle estese aree, dense di 
popolazione, della parte euro
pea centrale nonché di Mosca 
e di S. Pietroburgo roccaforti di. 
Gajdar e di Grigorij Javlinskij, il 
leader del blocco «Mela». Nella 
capitale, infatti, Gajdar è larga
mente in testa con il 37% con 
Ziuganov alle spalle con il 
12,7% e Javlinskij con l'I 1,7». 
A Mosca Zhirinovskij é soltan
to al quarto posto. A S. Pietro
burgo è sempre in testa Gajdar 
con il 23% ma Zhirinovskij già 
lo tallona con il 18 5% ex equo 
con Javlinskij 

•'" Illeadernazional-fascistaha 
sfondato nell'elettorato milita-

• re. Dalle truppe di stanza nelle ' 
ex repubbliche sino alle citta
delle militari dentro la Russia. I ' 
reparti dislocati in Tagikistan, 
che sorvegliano la frontiera "• 
con l'Afghanistan, gli hanno 

v accordato il 43,4%, il battaglio
ne russo in Jugoslavia lo ha vo
tato al 25% e la flotta del Mar 
Nero gli ha assicurato il primo ' 
posto con il 19%. Zhirinovskij 
ha anche sfondato tra 1 russi ' 
che vivono nelle ex repubbli
che sovietiche. Per esempio a • 
Narva. in Estonia, si 6 imposto 

. con il 59%. Il voto per Zhiri
novskij non è circoscritto a de- ; 
terminate aree delta Immensa • 
Russia. La sua fortuna va dalla • 
penisola di Kamciatka (il 24% • 

• contro il 16% di Javlinskij) alla 
Siberia profonda di Novosi-

• birsk (il 22.2% contro il 10,5% 
• di Javlinskij), alla punta occi

dentale russa di Kalininsrad 
dove ha ottenuto il 28,9% ri
spetto al 19.1% di Gajdar arri
vato secondo. A Sverdlovsk, " 
città di Eltsin, 0 risultato primo 

: Gajdar con il 22% ma Zhiri
novskij non ha perduto le di-

. stanze conquistando il 15%. In-
•' vece a Kursk, la patria dell'ex 

vicepresidente Rutskoi, Zhiri-
novskoij si e riportato in fuga 

, staccando con Usuo 30% i co
munisti (18%) e -gli agrari ; 
(11%) A Tuia poco a sud di 
Mosca 0 pnmo con il 29% con

tro Gajdarche racimola il 14%. 
E sostanzialmente diversa, 

invece, la situazione nei colle
gi uninominali per la Duma e 
nelle circoscrizioni binominali : 
per la Camera Alta, il Consiglio 
di Federazione, in cui sono sta
ti eletti numerosi rappresen- • 
tanti dell'esecutivo: capi delle • 
amministrazioni locali e rap
presentanti del presidente. Tra 
i nuovi «senatori» ci sono. po
chissimi colleghi di Zhirinovs
kij eppure molti esponenti del
l'opposizione. C'èVultranazio-
nalista Alcksandr Ncvzorov, , 
giornalista televisivo, eletto a 
S.Pietroburgo, l'ex vice di «ha-
sbulatov, Valentin Agafonov, ;, 
eletto in Ciuvashia, ed il noto 
deputato del Soviet Supremo, 
Serghcj Baburin, eletto ad 
Omsk, già dirigente del Fronte 

. di salvezza nazionale sciolto : 
da Eltsin. Ma anche esponenti 
del governo sono riusciti a 
spuntarla: nella nordica Mur-
mansk ha vinto il ministro degli 
Esteri Kozyrev, mentre a Kali
ningrad, l'enclave occidentale " 
russa, é arrivato primo il vice-
premier Vladimir Shumcjko. • . 

I risultati del referendum, 
dopo una notte di «giallo» sulla 
percentuale dei votanti hanno -

; confermato una vittoria di mi-
; sura per Eltsin. Su oltre 105 mi-
; lioni degli aventi diritto hanno . 
partecipato al voto quasi 56 ;: 

• milioni ossia il 53 2 per cento 
una cifra raggiunta nelle ulti

missime ore della votazione e 
che ha tenuto in soggezione 
l'intero apparato del Cremlino 
Il referendum, difatti; richiede
va la partecipazione di almeno ' 
metà dell'elettorato, e la scarsa 

. affluenza alle urne ha lasciato 
con il fiato sospeso Eltsin e la 
sua squadra che andava van
tando il successo senza forni
re, per ore, l'esatta percentuale 
dei votanti determinante per 
capire il reale sostegno al tanto 
discusso progetto. Solo ieri po
meriggio il capo della commis
sione elettorale, Nikolai Ria-
bov, ha constatato «con piena 
certezza che il responso sulla 
Costituzione e da ritenersi vali-
do». Ma prima dell'alba aveva 
dato ad Eltsin. per telefono, la 
notizia, per cosi dire, confor
tante. .. - •.-.-- • * 
. I «si» alla nuova Costituzione 

sono venuti da 29 milioni 337 
mila persone, un risultato il 
quale • se attendibile - abbassa 
l'ottimistica proiezione dello 
staff presidenziale da un ap
prossimativo 60 percento al ri
sicato 52,4 per cento. Quanto -
basta perché la nuova legge 
fondamentale entri in vigore, 
dal momento della pubblica
zione, ma con quella che molti 
sostengono essere una sconfit
ta morale se é vero che, fatti i, 
conti, la Costituzione e stata 
sostenuta da appena il 28% 
della popolazione. OSc Ser 

Burbulis accusa il presidente Eltsin: «La colpa è sua, ha voluto restare neutrale» 
Il premier Cemomyrdin anticipa un rimpasto, «ma le elezioni non c'entrano...» 

Gajdar fe la prima mossa 
«Patto antifascista coi comunisti» 

Gajdar offre un «patto antifascista» dopo il successo 
del nazionalista Zhirinovskij, esteso anche al Partito 
comunista. Il voto è «una seria lezione per la demo
crazia». Le divisioni fra le forze riformiste. Il pesante 
attacco di Burbulis a Eltsin: «La colpa è sua, non si è 
voluto schierare per mantenersi neutrale». Cemo
myrdin anticipa cambiamenti nel governo. «Ma le 
elezioni non c'entrano. ». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
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M MOSCA. Un pugno nello »< 
stomaco per Gajdar. Un clima ! 
di sconfitta, in qualche manie- ; 
ra minimizzata, che pesa su • 
lutto il fronte riformista e «mcr-
Calisto». La guerra in famiglia '•-
ora già scoppiata nel cuore ; 
della notte quando é apparso -
chiaro che quello di Zhirinovs- !:' 
kij e dei comunisti di Ziuga- ì 
nov, ma anche dei dirigenti del : 
Partito agrario di Mikhail La-
pshin, non era più soltanto un ,: 

fantasma che si aggirava per le '•) 
terre di Russia. La svolta c'è 
stata. Ma non quella che volo- ; 
vano i democratici e quella \ 
che sperava Boris Eltsin. Che -' 
s è disfatto di un parlamento a -
e olpi di cannone con la parola 
d ordine che bisognava liqui- ' 
dare i «comuno-fascisti» ed in-. 
vece, come era stato anche un " 
po' previsto, ma non esatta- :. 
niente nelle dimensioni svela- . 
ti. dallo scrutinio, s'è ritrovato ;,, 
con una Duma probabilmente 
sotto il controllo dell'opposi- . 
/ione. Sarà un po' difficile di- ; 

sfarsi di questo parlamento 
. senza pensarci due volte, an
che se la Costituzione autoriz
za il presidente a farlo senza 
troppi complimenti. , • 

C'è guerra nella famiglia dei 
•democratici». Le accuse rim
balzano da un lato all'altro. Su 
tutte la reprimenda di Ghenna-
dij Burbulis. E' l'ideologo di 
•Scelta della Russia», una volta 
il segretario di Stato di Eltsin. 
Adesso, di fronte alla brucian
te sconfitta, si è rivoltato senza 
alcuna riverenza contro il pre-

• sidente: >E' tutta sua la colpa, 
ha commesso il più grave erro
re durante la campagna eletto
rale assumendo una posizione 
di arbitro neutrale». Aveva un 
sasso nella scarpa, Burbulis, e 
ha colto l'occasione per to
glierselo. L'aveva dal tempi del 
congresso di «Scelta», quando 
Eltsin non si presentò quel ; 
mattino di fine ottobre nella 
sala della Casa del cinema per 
dare la sua benedizione alla 
formazione politica di chiara 

ispirazione presidenziale. Ed 
ora è lo stesso Burbulis che, 
con le armi abbassate, è co
stretto a riconoscere che biso
gnerà «ricercare concreti com
promessi». ;.•.—; 

Ed eccolo il primo, grande 
ed anche sensazionale patto 
che i riformisti del mercato 
mettono in campo a meno di 
24 ore dal voto. E', forse, il ge
sto più conseguente e. nello 

stesso tempo, meno atteso. 
Gajdar ha proposto un'allean
za antifascista per mettere un 
argine a tutto quello che rap
presenta il successo di Vladi
mir Zhirinovskij. Un patto che 
potrebbe contenere anche i 
comunisti di Ghcnnadij Ziuga
nov che hanno già dichiarato 
di non avere «nulla in comune» 
con il partito liberal-democra-
tico del leader nazionalista. 

Gajdar ha parlato di un'«am-
pia» coalizione e stamane i di
rigenti di "Scelta» si riuniranno 
per esaminare le forme e le ini- ' 
ziative da intraprendere. Il pri-, 
mo vicepremier ha riconosciu- ; 
to che i risultati elettorali sono 
una «seria lezione per tutte le 
for/.e democratiche» e che «sia
mo tutti da biasimare per non 
aver messo in guardia la gente 
dal pericolo che si prospetta

va". Adesso la presenza dei fa
scisti in parlamento è -una 
sconfitta per la democrazia ' 
russa perchè Zhirinovskij signi
fica guerra per la Russia». Il • 
presidente del movimento, l'ex ! 
dissidente Serghcj Kovaliov, è 
stato ••• ancora , più .tragico: 
«Quattro anni fa abbiamo per
duto Sakharov, oggi possiamo 
perdere l'intero paese». ,.. ,., 

Egor Gajdar non l'ha detto 
esplicitamente, ma è del tutto 
evidente che il dopo-voto ha 
messo in discussione lo stesso • 
governo di Viktor Cemomyr
din. C'è stata la sfida di Zhiri
novskij: "il premierdevc essere 
cambiato, rappresenta la vec-
chia • nomenklaluro. Cerno- -
myrdin non ha replicato diret
tamente, ai-capo dei nazional-
fascisti il quale, nella foga della • 
vittoria, ha chiesto anche le te
ste -di Kozyrev, Fiodorov. Ciu-
bais. Shakraj e dello stesso 
Gajdar. Ma ha anticipato che 
«in ogni caso la composizione ' 
del governo cambierà». Ma 
guai a pensare che sia in diret
to rapporto con le elezioni: «E' 
la vita che lo impone», ha detto 
con frase tutta russa il capo del 
governo. -<-. . . '. . • .:• «:•: 

Ma le idee in casa degli elisi-
niani non sono del tutto chia
re. Dal Cremlino, tramite il suo 
portavoce Kostikov. :, il presi- : 
dente ha fatto sapere che è di- ; 
sponibilc ad una coopcrazio- : 
ne con i gruppi dell'opposizio
ne. In un eccesso di audacia, 
clamorosamente smentito nel ; 

pomeriggio dalla proposta di 
patto antifascista di Gajdar, il ,\ 
portavoce presidenziale ha di- • 
chiarato: «In verità nei prò- ' 

[ grammi elettorali dei naziona- • 
. listi e dei comunisti ci sono . 
molti aspetti sociali che corri- " 
spondono alla politica del pre- ; 
sidente». ••' •*"•••;•• : : 

Boris Eltsin ieri non ha com
mentato l'esito del volo per la ; 
Duma. Ha puntolo tutto sul
l'approvazione della sua Costi
tuzione, panche se con una 
maggioranza risicata. La Costi
tuzione verrà utilizzata per «di
fendere le riforme democrati
che» ed assicurarsi che il pro
cesso sia «irreversibile". L'in
tenzione è questa. Ribadita dal 
ministro delle*Finanze. Boris ;. 
Fiodorov, l'uomo dei contatti •' 
con il «G7», l'interlocutore prin
cipale dell'occidente: «Non bi
sogna attendersi drastici muta
menti nella nostra politica sin 
quando Eltsin è in carica». Fra
se che. però, è risultata inquie
tante e seguita da una previsio
ne pessimistica sulle possibili
tà di collaborazione di un par
lamento senza una maggio
ranza in linea con il governo. . 
Anche Javlinskij ha sottolinea- • 
to-la gravità del risultato che ha 
messo a rischio «la stabilità po
litica ed economica» della Rus
sia. E Cemomyrdin-stesso è 
«preoccupato» per come ini-
zierà a lavorare il parlamento e 
ha fatto appello ai deputati 
che arriveranno per lavorare in . 
quanto «vorranno - bene alla 

- Russia e al popolo».. 

Diritti e poteri 
nel nuovo Stato 

• f i MOSCA La nuova Costituzione russa si 
compone di 137 articoli divisi in due parti, di 
cui la prima consiste in nove capitoli e la se
conda, intitolata «regolamenti transitori e 
conclusivi», in nove punti. I principi fonda- ' 
mentali definiscono la Russia «uno Stato fe
derale democratico di diritto», e garantisco
no l'uguaglianza dei cittadini, «i diritti e le li- • 
berta dell uomo conformemente ai principi " 
e alle norme generalmente riconosciute dal 
diritto intemazionale», «l'unità dello spazio 
economico, la libertà di circolazione delle 
merci e la libertà economica». 

Il capitolo 4, dedicato ai poteri del presi
dente, attribuisce a quest'ultimo il ruolo di 
garante della Costituzione e dei diritti dei cit
tadini, del funzionamento e della coopera
zione fra gli organi del potere statale, di co
mandante supremo delle forze armale. È il 
presidente a sottoporre al Parlamento un 
candidato per la guida del governo, e se 
questi viene respinto per tre volte, il capo 
dello Stato può sciogliere le camere e indire 
nuove elezioni. Sempre il presidente ha il 
potere di nominare i ministri, il cui elenco 
deve essergli sottoposto dal capo del gover
no. Può indire referendum, emanare decreti, 
sospendere le decisioni degli organi esecuti
vi dei «soggetti» della Federazione (cioè le 
repubbliche, le regioni e i territori), firmare 
o respingere le leggi approvate dal Parla
mento. In caso di rinvio di una legge alle Ca
mere, il presidente è tenuto a firmarla se es
sa è nuovamente approvata da almeno due : 

terzi del Parlamento. Sempre il presidente 
propone alla Duma il candidalo a presiden
te della Banca centrale e ne chiede le dimis
sioni, propone al Consiglio della Federazio
ne i giudici della Corte costituzionale e del. 
tribunale supremo, nonché il procuratore 
generale. Nomina e guida il Consiglio di si
curezza, approva la dottrina militare, nomi
na e revoca il comando supremo delle Forze 
amiate. Il-presidente può essere destituito 
dal Consiglio della Federazione solo ne! ca
so di accusa, avanzata dalla Duma, di tradi
mento dello Stato o di altro crimine grave, 
ma occorre la conferma del tribunale supre
mo o della Corte costituzionale, nonché una 
maggioranza qualificata dei due terzi. Se pe
rò ilConsiglio della Federazione non esami
na entro tre mesi le accuse formulate dalla 
Duma, queste decadono automaticamente. 

Caratteristica della nuova Costituzione è 
anche la scomparsa del concerto, presente 

' nella costituzione brezneviana del 1978, di 
«sovranità». Ne deriva un diverso ordina
mento dello Stato. Le repubbliche, le re
gioni e i territori della Federazione russa, pur 
vedendosi riconosciuto un certo grado di, 

autonomia locale, non possono decidere la secessione 
dalla Federazione stessa. Per quanto riguarda spostamenti 
dei confini o cambiamenti nello status dei «soggetti» (re
pubbliche, regioni e territori nonché le due città di Mosca e 
San Pietroburgo). essi devono essere approvati dal Consi
glio della Federazione.,: • • —•..--•• 

Il potere legislativo è affidato all'Assemblea federale, 
composta da due camere: la Duma di Stato (camera bas
sa) e il Consiglio della Federazione (camera alta). Della 
Duma fanno parte 450 deputati (225 eletti con sistema 
proporzionale sulla base delle liste dei partiti e 225 con si
stema maggioritario uninominale) ; il Consiglio della Fede
razione 6 invece «formato» (e non eletto) da 178 membri, 
due per ognuno degli 89 «soggetti» delja Federazione. Pur 
prevista dalla Costituzione per un'mandato di quattro anni, 
la prima Assemblea federale è stata eletta pei un periodo 
di soli due anni. Può essere eletto deputato della Duma 
ogni cittadino russo che abbia non meno di 21 anni e che 
goda dei diritti civili e elettorali. • .. •• .., 

Le due camere si riuniscono di regola separatamente, 
mentre le sedute congiunte sono previste in occasione di 
messaggi del presidente o del capo •della Corte costiluzio-

- naie o per l'intervento dteapi di Stato stranieri. Oltre all'ini
ziativa legislativa, la Duma ha tra le sue funzioni il consen
so alla proposta di nomina del primo ministro da parte del 
presidente, il voto di fiducia al governo, l'approvazione del 

; bilancio, la definizione dei regolamenti doganali, la ratifica 
o la denuncia dei trattati internazionali, la nomina o la de
stituzione del presidente della Banca centrale, la procla
mazione dell'amnistia, la definizione delle accuse contro il 
presidente per l'eventuale richiesta di sua destituzione. 

Le funzioni principali del Consiglio della Federazione 
son'o invece l'approvazione di cambiamenti di confine tra i 
«soggetti» della Federazione, l'approvazione dei decreti 
presidenziali sull'imposizione dello stato di guerra o dello 
stato di emergenza, la decisione sul possibile impiego del
le forze armate russe al di fuori dei confini della Federazio
ne, la decisione su nuove elezioni presidenziali, la destitu
zione del prefidente, la nomina dei giudici della Corte co
stituzionale, della Corte, suprema e della Corte suprema di 

• arbitraggio, la nomina-dei procuratore generale. 
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